
1SCIENZA E TECNOLOGIA 

Donna senza tube 
avrà un figlio >,, 
con fecondazione ' 
artificiale 

Per la prima volta in Italia è stata ottenuta una gravidanza i 
una donna priva di entrambe le tube, con un nuovo metodo 
di fecondazione artificiale, direttamente in utero e non più 
in provetta. Lo ha annunciato l'ospedale San Raffaele di Mi­
lano, che ha indetto una conferenza stampa per domani, 
durante la quale le innovazioni e i vantaggi di tale metodica 
verranno illustrale da Mario Vignali, direttore della IV clinica 
ostetrico ginecologica'dell'Università di Milano (presso 11 
San Raffaele) e da Carlo Campagnoli del servizio di gineco­
logia ed endocrinologia dell'ospedale Sant'Anna di Torino. 
La paziente, attualmente alla 33* settimana dì gravidanza, 
ha 30 anni ed e infertile da sette perché privata, con Inter­
vento chirurgico, di enlrambre le tube. -La gravidanza - sot­
tolinea 11 San JJalfaele - e ormai giunta in epoca vitale per il 
feto». 

I tranquillanti 
possono causare 
allucinazioni 
ed orgasmi? 

Le sostanze contenute in al­
cuni preparati tranquillanti o 
antidepressivi, se prese in­
sieme a altri farmaci, posso­
no provocare effetti inattesi, 
tra I quali allucinazionieor-

, . • gasmi. La scoperta, a quanto 
™ " • ^ • " ^ " • * ^ " ™ * ^ riferiscono fonti della stam­
pa americana, è stata illustrata dal professor John Dundee 
della «Queen's University» di Belfast a un convegno di ane­
stesisti americani Gli Ingredienti dei •cocktail» afrodisiaco, 
sarebbero presenti, oltreché nel Valium, anche nel Verseci e 
in alcuni altri preparati usati per l'anestesia. Nei casi denun­
ciali, nei quali I pazienti hanno riferito di essersi sentiti acca-
rezzati mentre si trovavano sotto anestesia, questi medicina­
li potrebbero essere all'origine di queste sensazioni. L'orga­
smo sarebbe un effetto collaterale anche di altri farmaci. Se­
condo il «Canadian ioumal of psychiatry», la sostanza «clo-
mlpramina», prescritta per il trattamento di personalità os- • 
sessivo-compulsive, provoca uno stato di eccitamento 
sessuale, mentre l'anti-depressivo •fluoxetine» avrebbe inve-' 
ce l'effetto opposto: quello di ritardare la sensazione di sod­
disfacimento sessuate. 

Concorso Usa: 
chi vince volerà 
sulla navicella 
sovietica Soyuz 

Grande concorso negli Stati 
Uniti tra gli «uomini della 
strada» a cui piacerebbe fare 
un volo sulla navicella spa-' 
ziale sovietica. Lo ha indetto 
la «Space travet services» di 
Houston, che cerca di com-

^ ^ ™ * * — " " m ^ m * merciallzzare In Usa I «servi­
zi spaziali» offerti dall'Ut», approfittando di guai, ritardi e li­
miti della Nasa con il programma «shuttle». La società texa­
na ha invitato tutti gli americani con ambizioni extraterrestri 
a chiamare un numero telefonico a pagamento: lasciando il, 
nome si ha una probabilità di essere sorteggiati per una spe­
dizione a bordo di una delle missioni della navicella «Soyuz» 
In calendario per il 1992 ol993. «Macellai, fornai, candelai... 
Tutti possono concorrere. Potrebbe vincere il tuo vicino op­
pure potresti essere tu», annuncia la «Space trave! services» e 
promette che pagherà anche le spese fino a sei mesi di ad­
destramento spaziale in Urss. Unico prerequisito indispen­
sabile: la salute. La telefonata per la «lotteria spaziale* (il nu­
mero è 1-900-2582647) costa 2,99 dollari. Il vincitore del 
concorso potrà stare una settimana sulla stazione orbitale 
•mir» ma non sarà costretto a provare il brivido dell'avventu­
ra spaziale: se per qualche ragione (fifa compresa) rinun­
cerà al viaggio Ira le stelle la «Space travel services» lo Inden­
nizzerà con un un premio in contante di entità per ora non 
precisata. .•• • •.• i ,••;. 

Finanziamenti 
per 448 miliardi 
alla ricerca 
applicata 

Finanziamenti alla ricerca 
applicata per complessivi 

< 448.5 miliardi sonosfatleofl-
cesal alle aziende dalcorruY 
tato tecnico scientifico pre­
sieduto dal ministro'Antonio 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Ruberti. Il relativo decreto * 
«•»»•••»»••»••••••••••••••»•»»•»•»•«••» stato pubblicato sulla gaz­
zetta ufficiale di ieri. I progetti finanziati - Informa un comu­
nicato del ministero dell'università e della ricerca scientifica 
e tecnologica - appartengono ai settori: elettronica (246 mi­
liardi), farmaceutica (56miliardi), meccanica (48 miliar­
di) chimica (25 miliardi), strumentazione (10 miliardi). 
Nella riunione sono stati inoltre preselezionati 94 progetti 
per 924,1 miliardi. Per accelerare le procedure di erogazione 
e dare alle aziende la certezza del riconoscimento dell'inte­
ro finanziamento, data la esiguità dei fondi disponibili, il mi­
nistro ha disposto di ripartire la spesa sulle disponibilità resi­
due del I989e 1990 e anche su quelle degli anni 1991.1992, 
come prevede la finanziaria 1990. Il ministro ha anche dato 
indicazioni all'Imi per allineare a quanto praticato nella Cee 
il riconoscimento delle spese generali portandole al 60%. 
Sono stati Inoltre definiti i criteri per l'esame dei progetti di 
formazione professionale da ammettere ai benefici del fon­
do speciale Imi ricerca applicata. 

CRISTIANA PULCINKLU 

.Intervista a William Reilly, ex presidente Wwf 
Bush lo ha messo a capo dell'Agenzia per l'ambiente 
In dièci mesi 450 inquinatori hanno subito condanne 

William Reilly è il presidente dell'Epa, l'agenzia 
americana per l'ambiente. Ed è, in qualche modo 
l'«anima verde» della Casa Bianca, l'uomo che Bush 
ha voluto accanto a sé proprio perché guidava 
un'associazione ambientalistica rappresentativa co­
me il Wwf americano. Nell'intervista che ci ha con­
cesso, Reilly traccia un bilancio del suo operato, e " 
parla della condanna penale di 450 inquinatori. 

ATTILIO MORO 

• 1 WASHINGTON Vegetarla» 
no ed astemio, William Reilly è 
dal gennaio 89 Amministratore 
dell'epa. ' l'Agenzia federale 
per la protezione dell'ambien­
te. Fu nominalo da Bush: con 
al scelta di Reilly -che finora 
era stato presidente della Wwf 
americana -. il «presidente am­
bientalista» manteneva la sua 
promessa elettorale. Con Reilly 
l'Epa (che nel 90 ha compiuto 
venti anni) ha cominciato a fa­
re sul serio: 1S milioni di dolla­
ri di multa alla Texas Eastern 
qualche mese fa, la multa più 
salata mai Inflitta per reati con­
tro l'ambiente. I suoi avvocati 
hanno trascinato davanti ai tri­
bunali nei primi dieci mesi del 
90 qualcosa come 450 inqui­
natori, condannati complessi­
vamente a 745 mesi di carcere: 
insomma e lui la.coscienza 
verde dell'amministrazione 
americana. 

. Qualche volta ne è Ja cattiva 
coscienza, quella che prova il 
rimorso dei misfatti. Come 
quando qualche .settimane fa 
gli uomini di Bush espressero 
si soddisfazione per l'impegno 
preso dagli europei a Ginevra 
di ridurre la produzoine dei 
gas responsabili dell'effetto 
sena, ma si guardarono bene 
dal seguirli su quella strada, ri- : 
badendo la vecchia tesi dello 
scarso fondamento scientifico 
dell'ipotesi del riscaldamento 
delpianeuv 

Reilly avrebbe voluto un di­
verso atteggiamento, ma come 
era già accaduto ia-ddhferenza 
di Washington convocata da 

' Bush nella primavera scorsa, 
aveva dovuto cedere all'anima 
•industriallsta» dell'ammini­
strazione, il potente capo dello 
staff della Casa Bianca Joh Su-
nunu. Reilly ha un compito 
non facile: quello di conciliare 
i valori dell'ambientalismo con 
la religione della crescita e le 
propensioni • consumistiche 
cosi radicate nella cultura di 
questo paese. •-'• 

Come Sisifo, sente I) peso 
della condanna di un lavoro 
destinato forse a non compier­
si mai. Ma fa del suo meglio, e 
spinge gli altri a fare. Nel pro­
gramma di maggior impegno 
dell'Epa, quello che si propo­
ne di ripulire l'America dalle 
migliaia di discariche di so­
stanze nocive (chimiche e ra­
dioattive) disseminate dap­

pertutto negli Usa (il program­
ma si chiama «S jperfund») sta , ' 
dando discreti risultati, anche 
se la situazione rimane grave: 
delle 1200 discariche per le 
quali era slato giudicato ne­
cessario un intervento di emer­
genza, 350 sono state finora -
bonificate, ma le altre àncora 
aspettano. . •• 
. «Dove è possibile individua- . 
re i responsabili, sono loro a . 
pagare - dice Reilly -. La neu- ', 
tralizzazione dulie sostanze . 
nocive richiede l'impiego di 
tecnologie sofisticate (vetrifi- : 
cazione, biodegradazione at­
traverso l'impiego di batteri) e . 
costosissime, eia cooperazio- . 
ne delle aziende è necessaria». • 
Degli 80 miliardi di dollari spe­
si l'anno scorso negli Usa!in 
opere di bonifici ambientale, 
l'Epa ne ha spesi soltanto 6, • 
ma ha tornito consulenze. In- ; 
dirizzando gli interventi nei pri- , 
vati (che hanno speso 50 mi- '.., 
liardi di dollari) e cooperato •<• 
con gli enti locali (24 miliàr-
di). 

«Nel Duemila •* dice ancora 
1 Reilly - spenderemo per la 
protezione dellUmblenle 155 
miliardi di dollari, il 2.7* del 
prodotto nazioniile lordo. Ab­
biamo bisogno delle risorse e 
delle competenze delle azien­
de.'Del resto la salvaguardia 
degli equilibri ambientali non 
è un lusso, ma la slessa condi­
zione dello sviluppo». Gli chie­
diamo ancora come m»\»am% 
to Impegno nelle laccMMPMto*»* 
iin ili ìli in in 11 ilii|*ii WHMLLJ 
pari dlsponibllitóia cooperare • 
sul plano intemazionale. Reti-' ' 
ly, naturalmente, per amore di 

> unità, nega le responsabilità 
americane. «Innanzitutto -
spiega - non è adatto vero che 
ignoriamo il problema dell'ef­
fetto serra, anche' srWitemiamo 
che le prove sclohtifiche non 
siano ancora sufficienti. Non 
abbiamo voluto assumere Im­
pegni intemazionali perché le 
riduzioni che ci venivano chie­
ste avrebbero comportato una 
radicale e troppo rapida tra­
sformazione della nostra eco­
nomia. Ma la legge sulle emis­
sioni (Clean Air ,\ct) appena 
approvata negli Usa consente 
comunque almeno di non au> 
mentale nel prosslmldlecl an­
ni le emissioni di ossldodl car­
bonio, ed e già un risultato. Del 
resto il discorso non e ancora 

John Sununù, il rivale 
Nuclearista e stratega 
delle grandi aziende 

Dteegrwdi Mitra Otaria», 

chiuso: ne riparleremo a feb­
braio, quando ci incontrereno 
di nuovo con t nostri partners 
europei». 
. Lacooperazione intemazio­
nale sembra esser almeno ne­
gli enunciati una delle priorità 
della poliotfca ambientale del­
l'amministrazione americana. 
È la sostanza stessa della filo­
sofia di Reilly. «La difesa del 
pianeta - e non più quella del-
l'Occidente dal pericolo co­
munista . - deve diventare la 
nuova' frontiera della nostra 
politica. La caduta degli ami­
chi antagonismi offre una 
grande opportunità: quella di 

, 5 '>' 
riparare insieme i danni provo­
cati nel passato. Un solo esem­
pio: dopo la caduta del muro 
di Berlino il mpndo Intero ha 
scopertocheoltrequel muro si 
era aperta una ferita gravissi­
ma, che rischia di compromet­
tere la stessa stabilità ambien­
tate'del continente europeo. 
Curare quella ferita è compito 
di noi tutti. Consapevole di 
questo, il presidente Bush ha 
voluto promuovere la creazio­
ne del Centro regionale per 
l'amWeWe nelTCuròpir centra­
le e dell'Est. Iniziativa che solo 
un paio di anni fa sarebbe sta­
ta impossibile». 

Ultima domanda: «La crisi 
del Golfo ha rivelato ancora 
Una volta agli americani la loro 
dipendenza dal petrolio, e da 
qualche mese e tornata ad af­
facciarsi la prospettiva della 
scelta nucleare. Quale il futu­
ro dell'energia nucleare in 
Usa?». • 

•Dopo l'incidente di Three 
Mite Island non sono state più 
costruite centrali pucleari negli 
Usa. lo sono convinto che 
quella scelta fosse giusta, anzi 
semmai uri po' tardiva visti I 
problemi che oggi abbiamo di 
liberarci delle scorie (radioatti­
ve prodotte nell'era nucleare. 

• • Quando due anni fa l'A­
merica scelse Bush, gli eletto­
ri votarono per la continuità 
rispetto agli anni del regani-
smo, eleggendo la controfi­
gura del vecchio presidente. 
E Bush naturalmente giocò la 
carta della continuità, ma su 
un punto voile differenziarsi 
dal suo predecessore: 1a poli­
tica dell'ambiente. Fiutando 
gli umori dell'elettorato (oggi 
il 75% degli americani si dice 
favorevole ad una politica di 
difesa dell'ambiente), • egli 
promise che 'sarabbe stato il 
primo presidente ambientali­
sta e, precisando persino nei 
dettagli i suoi piani, assicuro 
che avrebbe usato, «l'effetto 
Casa Bianca per combattere 
l'effetto serra». Era una rivolu­
zione copernicana rispetto 
alla persino ostentata indiffe­
renza di Reagan nei confronti 
dei temi della ecologia. 
Quando poi Bush nominò 
amministratore dell'Agenzia 
federale per la protezione 
dell'ambiente (Epa) William 
K. Reilly (uno dei più stimati 
conservazionisti americani, 
che usa solo carta riciclata 
tanto per le pubblicazioni 
dell'agenzia che per i biglietti 
da visita personali), alcuni 
apprezzarono la coerenza di 
quella scelta, ma ad altri sem­
bro che Bush ora stesse esa­
gerando: Reilly era (ed è} un 
deciso assertore dell'urgenza 
di un: programma -federale 
peni» riduzione-deisgai^re» 
spansabiti -dell'effetto serra 
ed è unodei- più tenaci soste­
nitori della necessità di cor­
reggere una concezione dila­
pidatone dello - sviluppo. I 
suoi propositi vennero perce­
piti come un attentato alla 
economia e, allo stile di vita 
americano; e contro Reilly 
subito si mossero restatali-
shement economico ameri­
cano nonché- i sacerdoti del­
lo sviluppo. Gli uomini di 
punta della: strategia di neu­
tralizzazione dell'influzzo di 
Reilly e dell'Epa sull'esecuti­
vo divennero il direttore del 
Budget federale Richard Dar­
mene soprattutto John Sunu- , 
nu, ingenere nucleare, poten-' ' 
tissimo capo deìlo staff-della 
Casa Bianca e urto degli uo­
mini più vicini al presidente. 
Allo scontro si arrivò all'inizio 
di quest'anno. Reilly scrisse 

alcuni passaggi molto inc&M 
del discorso che Bush doveva 
tenere alla Conferenza inter­
nazionale sull'effetto - sena 
chesi tenne nel febbraio»cw»> 
so a Washington. Qualche 
ora prima che Bush parlasse, 
Sununu convinse i presidente 
ad allungare con molta ac­
qua il vino di Reilly, e riscrisse 
praticamente il suo discorso: 
fino a quando il riscaldamen­
to del pianeta non verrà pro­
vato in modo scientificamen­
te inconfutabile - disse Bus* 
con sorprendente voltafaccia 
rispetto alle promessefatte 
soltanto un anno prima - l'A­
merica non intende assume­
re impegni che sconvolge­
rebbero la sua economia, e 
ne comprometterebbero-lo 
sviluppo. Poi, in una intervi­
sta televisiva. Sununu accusò 
di «burocrati dell'ambientali­
smo» di volere una politica 
energetica che metta irre­
sponsabilmente fuori legge 
petrolio, carbone e gas-natu-
rale. Da allora malgrado 4e 
evidenze testimoniate anche 
dalla comunità scientifica 
americana, l'amministrazio­
ne è rimatta testaramente at­
testata su questa linea. A dar 
manforte a Sununu é Richard 
Darman, che accusa di «neo-
luddismo» il movimento/auv-
bientalista americano e con 
voce maschia ammonisce 
che «l'America non ha certami 
mente combattuto le guecre 
del ventesimo secolo.' 
amore (lei,verde». Là OL. __, 
jia e.ancóra in corso, ina 
èilfy perde posizioni. Jairies 

Baker, li suo principale allea­
to di un tempo nelle dispute 
con Sununu. ha preso le di­
stanze da un dibattito che si 
fa sempre più aspro e che 
tocca da vicino i suoi interessi 
nel settore petrolifero e del 
gas naturale, mentre Allah 
Bromley, il consigliere scien­
tifico del presidente, asse­
condando la linea dell'atleta, 
ottiene dall'amministrazione 
500 milioni di dollari per ulte­
riori e lunghe ricerche che 
dovrebbero dimostrare quel 
che é già stato dimostrato. 
Sembra quasi che cosi Bush 
voglia pagare il prezzo della 
dilazione di decisioni non fa: 
cili, ma certamente urgenti e 
che isolano sempre di più gli 
Usa dai paesi del mondo svi­
luppato. DA Mo. 

glia 
Reil 

Le diverse cause naturali (e quelle umane) degli incendi 
• • f ' , ' ' ' •• ' • • *. 

in 
' Quali sono le cause naturali degli incendi nei bo­

schi? I fulmini, in primo luogo. Ma come spiegare il 
. fatto che gli incendi si verificano anche nei periodi 
di siccità? Le resine che colano dai tronchi potreb­
bero funzionare da lenti e concentrare i raggi solari, 
oppure un processo di fermentazione potrebbe svi-

> luppare un forte calore. Ma negligenza e dòlo conti­
nuano a rimanere i principali indiziati. 

OTTAVIO VITTORI 

i • • SI afferma che l'uso del 
. fuoco sia stata la più grande 
' conquista della nostra specie. 
E probabile che inizialmente 
l'uomo primitivo non sapesse 
produrlo ma soltanto conser­
varlo. Tizzoni ardenti prelevati 
dagli incendi dei boschi servi­
vano ad alimentare perenne­
mente la fiamma su legna via 
via raccolta. In- tempi succes­
sivi l'uomo apprese l'ari» di 
generarlo a suo piacimento. 

L'importanza di quésta'fase 
del suo progresso é testimo­
niata sia dalla leggenda di 
Prometeo (l'ira degli Dei per 
un dono che innalzava l'uo­
mo al livelli degli abitatori del­
l'Olimpo) esiadalledlfllcohà 
che oggettivamente s'incon­
trano nell'appiccare il fuoco 
al legno. I reperti archeologici 
mostrano la straordinaria va­
rietà delle tecniche impiegate ' 
all'uopo dal nostro lontano ' 

antenato. Sembra tuttavia ra­
gionevole supporre che la ' 
creatività della sua mente fos­
se stata stimolata da osserva­
zioni occasionali sul compor­
tamento della natura. Si pensi 
che gli indigeni delle Anda-

- La stragrande maggioranza 
degli incendi che si verificano 
nel móndo va attribuita ai ful­
mini. Prove inconfutabili pro­
vengono dagli Usa dove il fe­
nomeno sì presenta (requen-, 
temente. L'immensità delle 
foreste colpite dai fulmini che 
appiccano il fuoco agli alberi 
ha creato in America vaste or­
ganizzazioni di uomini esperti 
nel circoscrivere il fenomeno 
enell'estinguerlo; 
, Tuttavia è anche vero che 
gli Incendi dei boschi avven­
gono anche durante I periodi 
di siccità. Varie ipotesi sono 
state formulate in proposito. 
Le resine che colano dai tron­
chi e dai rami di certi alberi 
assumono la forma di gocce 

mone, unici tra le attuali .pa^cliwln certi casi, si deposita 
ial- nósopra il fogliame. Alcune Dotazioni, non conoscono 

cun metodo per produrre il 
fuoco e sono quindi tenuti a 
mantenerlo costantemente 
acceso. 

L'adorazione del fuòco da 
parte delle tribù primitive può 
essere considerata come una 
testimonianza non solo del ti­
more reverenziale che l'uomo 
nutriva per l'oggetto misterio­
so ma anche dei privilegi che 
egli stesso ricavava mediante 
Usuo impiego. 

Come si genera il fuoco in 
natura? O, più precisamente, 
quali sono le cause naturali 
degli incendi nei boschi? -

sono estremamente traspa­
renti. Potrebbero agire da lenti 
nel focalizzare i raggi solari su 
un punto delle foglie secche 
accumulatesi nel sottobosco. 
Particelle dai contomi arro­
tondati contenute nel suolo e 
formate di minerali trasparen­
ti alla radiazione solare inci­
dente potrebbero agire nello 
stesso modo. •••,.• 

Sappiamo che nei covoni di 
fieno può innescarsi 11 proces­
so di fermentazione che tal­
volta sviluppa un calore cosi 
intenso da appiccare il fuoco 
al fieno. Negli ammassi di fo­

gliame boschive) ' .potrebbe 
prodursi lo stesso fenomeno. 

Queste ipotesi tuttavia non 
sono del tutto convincenti. Ad 

; esempio l'effetto «lente» ri­
chiede che per generare II 
fuoco la radiazione rimanga 
focalizzata nello stesso punto 
per un intervallo di tempo ab­
bastanza lungo. Il moto appa­
rente del sole fa si che la con­
centrazione della luce sia pra­
ticamente istantanea e quindi 
inefficiente. 

A chiarire ogni dubbio in 
proposito ci sono i risultati di 
un'Indagine svolta recente­
mente su foreste tropicali ina­
bitate e soggetti; perenne­
mente a siccità. Con opportu­
ni metodi di datazione è stato 
possibile dimostrare che l'in­
cendio spontanei) di boschi 
«secchi» si verifica una volta 
ogni mille anni cima. ..... 

Su certe zone della nostra 
penisola il fenomeno avviene 
più volte nello stesso anno. È 
inutile pertanto f.ir ricorso a 
una spiegazione scientifica. 
Le cause sono ind jbbiamente 
la negligenza e il dolo. Que­
st'ultimo si configura come un 
indice dì un raro tipo di corru­
zione che alberga nella nostra 
società. Un atto, apparente­
mente di puro vandalismo 
può dar luogo a vantaggi pe­
cuniari. .":,, . . . • 

L'immunomodulante biologico spacciato per farmaco contro i tumori 

, solo un 
È solo uh ricostituente, niente di più. I suoi creatori 
lo hanno spacciato per un potente farmaco antitu­
morale, diffondendolo in un singolare ambulatorio, 
la Basilica di S. Maria in Trastevere, dal momento 
che l'Istituto superiore di sanità non ne aveva rico­
nosciuto l'efficacia. Invece l'Imb, un immunomodu-
lante biologico, non cura affatto il cancro, ma si li­
mita a stimolare i macrofagi. 

SIMON! COZZANO 

• • Era tutto un bluff. Nessu­
na miracolosa proprietà anti­
cancro. Non cf sono «prove 
d'appello», come qualche 
tempo fa aveva titolato il Cor­
riere della Salute. L'Imb, l'im­
munomodulante biologico, il 
preparato dalla misteriosa 
composizione che per anni 
l'oncologo Giuseppe Zora e 
altri tre colleghi siciliani ave­
vano distribuito nella basilica 
di Santa Maria in Trastevere è 
solo in grado di attivare i ma­
crofagi, ma certo non ha pro­
prietà antitumorali di sorta. Lo 
hanno dimostrato al Labora­
torio di biofisica cellulare ap­
plicalo alla diagnostica del- • 
l'Università di Tours dopo una 
sperimentazione durata circa 
due anni. • 
. La «scoperta», che costitui­
sce la copertina dell'ultimo • 
numero di Tempo medico, in 
fin del conti è costata davvero 

poco. Dopo aver incontrato e 
intervistato Zora, é stato suffi­
ciente telefonare al laborato­
rio dell'Università di Tours, 
per sentire Alain Le Pape, di­
rettore del laboratorio, reagire 
chiaramente: «I dati che zora 
ha fornito ai giornalisti sono 
inventati e manipolati, non 
hanno nulla a che fare con 
quanto'abbiamo trovato nei 
nostri esperimenti». L'Imb 
dunque non è un preparato ri­
voluzionàrio, non é neanche 
acqua fresca,' ma solo una ' 
specie di «ricostituente». 

Alla fine degli anni Settanta 
Giuseppe Zora, tecnico di la­
boratorio presso l'Istituto di 
oncologia di Messina, Anna 
Tarantino, biologa e moglie di 
Zora. Maria Pollicino, biologa, 
e suo marito Placido Tritilo, 
medico, mettono'a punto un 
pool di 5 elementi biologici 
diversi tutti di origine batteri­
ca. «Ogni' singolo elemento» 

dice Zora, «ha una capacità 
immunomodulante piuttosto 
modesta, ma la loro combina­
zione produce i potenti effetti 
dell'Imo». Notevole attivazio­
ne del macrofagi, le prime cel­
lule difensive del sistema Im­
munitario, seguite dalla pro­
duzione di interieukina I, al­
tro elemento di base della ri­
sposta immunitaria. E gli effet­
ti Zora e colleghi, dopo una 
breve fase di sperimentazione 
su topi e cavie, passano a veri­
ficarli su persone affette da va­
rie forme tumorali. In totale, fi­
no ad oggi, circa 40mila. 

A far salire agli onori della 
cronaca il composto non so­
no tanto le sue virtù terapeuti­
che, quanto il singolare am­
bulatorio che la doppia cop­
pia siciliana utilizza per dif­
fondere il preparato: la basili­
ca di Santa Maria in Trasteve­
re a Roma. Il composto infatti 
non è stato autorizzato dall'I­
stituto superiore di sanità e 
non potrebbe quindi essere 
somministrato. Ma, grazie al­
l'extraterritorialità di cui go­
dono le basiliche romane, ai 
quattro medici siciliani viene 
concesso l'uso della sagre-
stia.Le polemiche arrivano al 
culmine durante 111987 quan­
do l'alloca ministro della Sani­
tà, Donat Cattin, ordina il se­
questro dell'Imo, fi composto 
viene finalmente analizzato 
dall'Istituto superiore di sanità 

che lo giudica «non tossico, 
sterile e non pirogeno». Ma 
ancora non e un farmaco. Zo­
ra. per continuare a distribuir­
lo, si appella alla legge.iln ba­
se all'articolo 184 del testo : 
unico sulla sanità» dice Zora, 
•il medico può assumersi la 
responsabilità di ordinare far­
maci sperimentali qualora le 
condizioni del paziente lo ri­
chiedano». E cosi si formano 
le file della speranza. Ma an­
cora manca la prova ufficiale, 
la Dimostrazione. 

Zora decide cosi di rivolger­
si al laboratorio di Tours (ma 
anche su questo punto fra il 
medico siciliano e il professo­
re francese le versioni discor­
dano) e iniziano le sperimen­
tazioni. Vengono eseguite su 
topi e babbuini, usando l'Imb 
sia come cura che come me­
todo preventivo. Vediamo 
dunque i dati della ricerca. 
Meglio: vediamo come qual­
cuno ha manipolato dei dati. 
Nei risultati fomiti da Zora, 
gruppi di 15 topi vengono trat­
tati con Imb dopo l'inocula­
zione con cellule P77, che 
scatenano metastasi tumorali. 
I topi non trattati, il gruppo di 
controllo, sviliuppanoclrca80 
metastasi, quelli trattati circa 
7. Se l'Imb viene usato prima 
e dopo l'inoculazione delle 
cellule tumorali i dati sono an­
cora più evidenti. Più di 80 tu­
mori fra 1 non trattati, circa 3 

fra i trattati. Un risultato ecla­
tante? I dati di Le Pape dicono 
il contrario. Se iniettato dopo 
le cellule tumorali l'Imb non 
fa segnare differenze signifi­
cative (45 tumori circa i non 
trattati. 42 fra i trattati), se 

' iniettato prima e dopo, la dif­
ferenza. 57 i non trattati-'44'J 
topi con Imb, é ancora iitouffi-
clente per fare affermazioni su 
presunte proprietà. antican­
cro. 

La valutazione che ne dà Le 
Pape è netta: «L'Imb non ha 
nessuna attività né preventiva 
né curativa nei confronti del 
cancro. Sono inoltre preoccu­
pato dal modo in cui i giornali 
italiani stanno trattando la no­
tizia, dando una pubblicità er­
rata e fuorviarne». Nel frattem­
po Le Pape ha steso un docu­
mento ufficiale siglato dal'di­
rettore dei Cnrs (I equivalente 
francese del nostro.Cnr) in 
cui si afferma: «E notò da tem­
po che la sola determinazione 
dell'attivazione dei macrofagi 
non può fornire incitazioni 
sulle proprietà citotossiche o 
tumoncide di queste cellule. 
(...). Non essendo stata dimo­
strata un'attività antitumorale 
significativa nell'animale, te ri­
cerche effettuate a Tours ben­
ché confermino una reale atti­
vazione dei macrofagi, non 
possono costituire da sole la 
garanzia scientifica per l'irn-
piegodeUlmb nell'uomo. -
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